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◆ Il leader ppi: «Chiarimento dopo giugno»
Rosy Bindi cauta: «Ora niente annunci
Cerchiamo di rafforzare il centrosinistra»

◆ Il segretario ds: «La coalizione resti unita»
Berlusconi: se perde, l’esecutivo si dimetta
Il premier: «Le tue parole, un boomerang»
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Maggioranza, scoglio rimpasto
Ma D’Alema: «Governo stabile»
Marini chiede la verifica. Veltroni: il nemico è a destra Il segretario dei popolari Marini; sotto Mastella Francesco Garufi

NATALIA LOMBARDO

ROMA Il vero problema del cen-
trosinistra a due settimane dalle
europee - come ricorda Veltroni - è
rinsaldare la coalizione per evitare
di fare un favore al Polo. Silvio Ber-
lusconi, infatti, pregustando un
sorpasso continua a chiedere, lo ha
ribadito anche ieri, le future dimis-
sioni del governo, cosa che Massi-
mo D’Alema vede come un boo-
merang per lo stesso Cavaliere:
«Decideranno gli italiani». Il Polo
sta a guardare le polemiche nel
centrosinistra, ma il carattere pro-
porzionale di questa sfida elettora-
le facilita l’arroccamento nei recin-
ti casalinghi di ogni partito. Franco
Marini, leader del Ppi, chiede un
«chiarimento» nella maggioranza
subito dopo le elezioni. Un modo
per pesare i rapporti di forza, visto
che i popolari sperano di restare al
secondo posto, dopo la Quercia,
superando il 6,8 per cento ottenu-
to alle politiche del ‘96, aspirando
l’11 per cento, obiettivo di media
che il leader popolare afferma di
avere «in parte raggiunto». I nodi,
quindi, dovrebbero venire al petti-
ne il 14 giugno. Ma Walter Veltro-
ni mette le mani avanti: «Dopo il
voto mi auguro che la coalizione
rimanga unita per non lasciare
spazi al Polo, come nel caso della
proposta sul fisco». Si rifiuta di par-
tecipare alle polemiche, il segreta-
rio della Quercia, e ricorda agli al-
leati che «il nostro unico nemico è
la destra». E Massimo D’Alema vo-
la sopra ai dissidi ed è tranquillo
sulla stabilità del governo.

Di fatto, però, i popolari conti-
nuano a sentirsi minacciati dal pe-
so di una «egemonia» dei Ds, verso
i quali i quali Marini, in un’intervi-
sta di ieri al «Corriere» lamenta un
calo di fiducia, a partire dalla vi-
cenda del Quirinale fino ai «tanti
piccoli dissensi». Si sente continua-
mente rimbeccato dalla Quercia, il
Ppi: «Non ci provocate», avverte
Renzo Lusetti, «lo si vede nelle
scelte di politica economica e in
tante altre questioni, che i Ds si
sentono rappresentativi di tutta la
coalizione. L’egemonia fa parte
della cultura gramsciana. Ma basta
parlare della storia dell’elezione di
Ciampi come se ora ci vendicassi-
mo. Certo, se D’Alema ce l’avesse
detto prima...». Veltroni si rifuta di
credere che la richiesta di verifica
sia mossa dalla «vendetta» popola-
re, ma ricorda i temi sui quali il Ppi
si è mosso da solo: il voto su Del-
l’Utri e la fecondazione. «Sui valori
non riconosciamo vincoli di mag-

gioranza», replica Lusetti. Conci-
liante come sempre, è Rosy Bindi,
che invita il Ppi a pensare di racco-
gliere più voti anche per il centro-
sinistra e ad essere cauto sul futu-
ro: «Ora non è bene fare annunci».

Clemente Mastella insiste sul
«rimpasto» di governo dopo le eu-
ropee: «Mi sa
che io sono l’u-
nico a dirlo
apertamente
mentre altri
hanno la lingua
biforcuta»,
punzecchia il
leader dell’U-
deur, «dico rim-
pasto perché fa
più effetto. Ma
quello che chie-
do è di ricon-
trattare l’allean-
za sul program-
ma e sulla sua
composizione».
E anche il «par-
tito del campa-
nile» si sente
messo nell’an-
golino, con la presenza dei ministri
cossighiani: «Siamo esclusi da go-
verno e ridimensionati nella mag-
gioranza, mentre ovunque si fan-
no liste con Rifondazione. Insom-
ma, dov’è l’alleanza? Va verifica-
ta». Mastella non ha peli sulla lin-
gua, per lui i popolari «sembrano
gli amanti delusi dalla fidanzata
che gli ha fatto le corna». Sogna
sempre un centro più forte, e non
disdegnerebe nemmeno il modello
Berlusconi se fosse realistico: «Non
vedo le condizioni. Appena Berlu-
sconi propone Fini sibila. Il Cava-
liere lo strappo non lo farà mai.
Certo, se lo facesse si creerebbero le
condizioni per un centro di stam-
po europeo». Nel frattempo l’irre-
quieto Francesco Cossiga sbatte la
porta anche a Dini che bolla come
«filomiloseviciano» e per nulla
«atlantico» come il ministro Sco-
gnamiglio. Non voterà la Lista Di-
ni, l’ex presidente, anzi, farà opera
di dissuasione, mantenendo il so-
stegno solo agli «amici» Meluzzi e
Jacchia.

L’Asinello mostra il volto più
amico agli alleati, nonostante sia la
vera incognita sul futuro dei rap-
porti di forza fra Ds e Ppi: Romano
Prodi ha respinto le voci di una ri-
chiesta di rimpasto; Francesco Ru-
telli parla di «massima stabilità di
governo» e assicura che «i Demo-
cratici non cercano posti di pote-
re». E Antonio Di Pietro ripete un
«non c’azzecca niente» al quadrato
commentando la richiesta di ele-

zioni anticipate fatta da Berlusco-
ni.

Un po’ preoccupato, Armando
Cossutta invita a superare le diffe-
renze perché il centrosinistra argi-
ni una vittoria delle destre. Ma
non vede male la proposta di Mari-
ni per una verifica di maggioranza.
Più pessimista è Enrico Boselli, che
vede «temporali estivi addensarsi
attorno al governo», e chiede «pari
dignità» nelle coalizioni.

Il Polo, intanto, inzuppa il pane
nelle polemiche nel centrosinistra,
che Giuseppe Pisanu, capogruppo
di Fi alla Camera, definisce «un va-
so incrinato da tutte le parti». E
Antonio Tajani approfitta dei fi-
schi ricevuti ieri da Veltroni a Rieti
sul tema della guerra (da una deci-
na di sostenitori di Rifondazione e
Pdci), per dire che la maggioranza
«è in preda alle contraddizioni».
Morale: il governo si prepari a
«mettersi in discussione» dopo le
elezioni. Richiesta che Gianfranco
Fini appoggia, anche se immagina
che D’Alema sceglierà «un rimpa-
sto o un verifica» ovvero «due pa-
role da prima Repubblica». Ma in
casa polista non piace a molti l’i-
dea del «grande centro» nel quale
Berlusconi vorrebbe attrarre Ma-
stella e Marini: Casini non ne vede
altri che quello «alleato della de-
stra democratica di Fini, mentre
Mario Segni non vuole il voto pri-
ma delle riforme elettorali. E un
«grande centro» sarebbe «un rega-
lo a D’Alema».

L’INTERVISTA ■ CESARE SALVI

«Dopo il voto ci vorrà il nuovo Ulivo»
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PAOLA SACCHI

ROMA Franco, ora basta: «Sei an-
dato troppo in là... È intollerabile
questa tua continua accusa di
slealtà». Cesare Salvi, presidente
dei senatori Ds, replica a Marini
che in un’intervista a “Il Corriere
della sera” apre le ostilità nella
maggioranza. Nessuna verifica e
nessun rimpasto dopo le euro-
pee, risponde Salvi. Ma anche
«nessuna volontà di egemonia
da parte dei Ds: il nostro compi-
to è costruire una grande forza
socialdemocratica che si ponga
in un rapporto di collaborazione
paritaria con le forze del centro e
quelle ambientaliste». L’idea di
Salvi è quella di ripartire dal nuo-
vo Ulivo, già proposto dal segre-
tario dei Ds, Walter Veltroni.

E però, senatore Salvi, Marini
sembra proprio sul piede di guer-
ra:diceche«coniDsc’èunproble-
ma di fiducia», invoca «la lealtà».
Non crede che tutto ciò rischi di
diventare una mina per la mag-
gioranza?

«Tutti sannocheiosonoparticolar-
mente attento al rapporto con il
partito popolare, ma questo conti-
nuo porre una accusa di slealtà nei
nostri confronti è diventato davve-
ro intollerabile. Non solo le perso-
ne,maancheipartitihannounare-
putazione. Così come si lasciò cor-
rere troppo nell’autunno scorso la
tesi altrettanto infondata del “tra-
dimento” di D’Alema e Marini nei
confronti di Prodi, adesso non vor-
rei che si accreditasse la tesi di un
”tradimento” di Veltroni ai danni
diMarinisulQuirinale».

IlsegretariodelPpidàpropriol’i-
deadiesserselalegataaldito...

«Allora vale la pena di ricostruire
brevemente i fatti. Che noi avessi-
mo una preferenza per Ciampi era
noto da tempo, ciononostante ac-
cettammo di ricorrere ad un meto-
do: quello di scegliere alcuni nomi
all’interno del centrosinistra da
sottoporrealPolo,metodochenon
eraaffattoscontato.Credodiessere
stato tra i primi a parlarne, e ci fu
qualche polemica: mi si disse che
era un modo per far scegliere Berlu-
sconi.E, invece, era la stradagiusta.

Cheinomiindividuatineicolloqui
all’interno della maggioranza fos-
sero quelli di Ciampi e di Rosa Rus-
so Jervolino era stato detto pubbli-
camente per più giorni. Nell’unico
incontro avuto con la delegazione
popolare prima del voto, su questo
metodo non c’è stata alcuna conte-
stazione da parte del Ppi. Se loro
avessero voluto restringere le can-
didature ad una sola o allargare la
rosa ad altri nomi avrebbero avuto
tutte le possibilità di farlo, ma non
si poteva certo pretendere che nel
momento in cui Berlusconi espri-
meva la propria preferenza per
Ciampi, a nome di tutto ilPolo, im-
provvisamente si tornasse indietro
e dicessimo che avevamo scherza-
to...».

Insomma, sta dicendo che quella
del Quirinale è storia passata. Ma
per Marini evidentemente non è
così...

«Sì,èstoriapassataestoriafinitabe-
ne. E proprio per questo trovo sgra-
devolechelasicontinuiatirarfuori
ungiornosìel’altropure».

Ora il segretario del Ppi chiede
una verifica nella maggioranza
dopo le europee. E lancia l’allar-
me di un rischio di egemonia da
partedellaQuercia...

«Premesso che concordo con lui
quando dice che l’apporto dei Po-
polari è essenziale per la maggio-
ranza,non so cosa intendaperveri-
fica. Quanto alle volontà egemoni-
che, non le vedo affatto. Guardan-
do alla composizione del governo,
non mi pare proprio che i Ds siano
sovrarappresentati rispetto ai Po-
polari e noi peraltro abbiamo sem-
pre manifestato ostilità all’ipotesi

delrimpasto».
Malaverificaandràfattaono?

«Se c’è una verifica da fare, riguarda
i temi dell’azione di governo. E
quindi il problema è come utilizza-
re al meglio la fase finale della legi-
slatura su temi chiave come il lavo-
ro, la scuola, la giustizia. L’altro te-
ma sul quale deve concentrarsi la
maggioranza è quello della riorga-
nizzazione dell’area politica del
centrosinistra...».

Alquantofrastagliata...
«Sì,mentre sul versante del Poloc’è
unarazionalizzazionedellepresen-
zepolitichedanoiesisteunadecina
di listeper leeuropee,c’è frammen-
tazione, dispersione, complessità
decisionale. Una situazione che va
superata. Bisogna intanto definire

sedi rappresentative nelle quali ri-
condurre ledecisionidellacoalizio-
ne. In questo senso, penso si possa
riprendere la formula del nuovo
Ulivo che ha usato Veltroni. Del re-
sto, un organismo di questo tipo lo
si era costituito, durante il governo
Prodi, solo che non veniva riunito
quasi mai. Ma non è sufficiente,
penso che dobbiamo concentrarci
ulteriormente, dentro questo qua-
dro, sul nostro compito di aprire le
porte davvero a tutti coloro, partiti
o singoli, che si riconoscono nella
prospettiva del socialismo euro-
peo. E c’è con altrettanta evidenza
l’esigenza di organizzare in modo
unitario il cosiddetto centro della
coalizione».

Marinitemechevoilovogliateso-
stituire con i Democratici di Pro-
di.Èvero?

«IocredochequelladeiDemocrati-
ci sia un’esperienza a termine. Non

riesco a vederne una omogeneità
politica. Alcuni dei personaggi che
sono attualmente nella lista dell’A-
sinello potrebbero benissimo far
parte dei Ds e del resto ci sono già
stati, penso a Cacciari, ad esempio.
Altri, come Di Pietro, possono esse-
reesonoalleati, acentoottantagra-
dididistanzadanoi.Quindi,anche
su questo Marini stia tranquillo:
nessuno vuole egemonizzare o as-
sorbireiDemocratici».

Ma le europee non potranno non
influireinqualchemodosulqua-
dronazionale.

«È un passaggio elettorale che non
c’è dubbio peserà. Anche se c’è una
esagerazione italiana a caricare di
significati politici nazionali questo
voto europeo. Come va contestata

a Berlusconi l’idea che
si possano chiedere le
dimissioni del gover-
no in base ai risultati
del tredici giugno, va
contestata l’idea che
ogni volta che c’è un
passaggio elettorale di
un certo rilievo si deb-
bacambiarelacompo-
sizione del governo. I
rimpasti non si fanno
sul bilancino delle eu-
ropee. Poi, natural-
mente, D’Alemacome
primo ministro valu-

terà».
Intanto, Berlusconi si dice sicuro
che Forza Italia diventerà il pri-
mo partito. Se così fosse, cosa ac-
cadrebbe?

«C’èunacompetizionetestaatesta.
E bisogna assolutamente evitare
che venga presa sottogamba. Detto
questo,deglialtripaesidell’Unione
europea Berlusconi ne citi uno sol-
tanto in cui l’opposizione, sia essa
di destra o di sinistra, proclama che
se guadagnerà qualche punto in
percentuale chiederà le dimissioni
delgoverno.Quandomiavràcitato
un solo paese della Ue dove ciò av-
viene, riconoscerò che sta nella lo-
gica liberaldemocratica. Perché
nella liberaldemocrazia ogni mec-
canismo elettorale, ogni ciclo ha
unasua logica autonoma. Il ciclodi
governoèdicinqueanni.Quindi, il
rendicontosarànell’apriledelDue-
milauno».

“Nella polemica
con noi

Marini è andato
troppo in là

Difendo
la reputazione ds

”

“La verifica?
Non so cosa
si intenda

E non è vero
che siamo

sovrarappresentati

”
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Pronto l’eurogoverno di Prodi
Solana agli Esteri. Resta Monti, fuori la Bonino

Nel 15o anniversario della morte di

DANILO MUSETTI
ancora col dolore nel cuore la famiglia Coc-
cia Lazzari piange con immenso dolore nel
ricordo della sua tragica scomparsa e ab-
bracciaforteifamiliari.

Roma,31maggio1999BRUXELLES Anche se mancano
ancora più di sessanta giorni alla
presentazione ufficiale davanti
all’Europarlamento, più o meno
a metà luglio, le indiscrezioni
che circolano nei palazzi europei
a Bruxelles danno ormai per
pronto il governo dell’Unione di
RomanoProdi.

Tra le novità di maggior rilie-
vo, sembra probabile la nomina
dell’attualesegretariodellaNato,
Javier Solana, all’incarico di Mr
Pesc, ossia di supermistro Ue de-
gli affari esteri e della sicurezza.
La decisione definitivasarà presa
giovedì prossimo a Colonia, du-
rante il vertice dei capi di Stato e
di governo dei Quindici. Se Sola-
nasarànominato,alsuopostoal-
la guida della Nato dovrebbe an-
dare il tedesco Rudolf Sharping,
attuale ministro della Difesa e
presidente del partito del sociali-
smo europeo. E nel corso del ver-
tice, ovviamente, oltre che a di-
scutere della nomina di Solana
comincerà anche a prendere for-

ma, più complessivamente, l’e-
secutivodiProdi.

Secondo le voci che circolano,
la listadei futuri19eurocommis-
sari (due a testa per i cinque
”grandi” dell’Ue, uno per gli al-
tri)èormaipronta,ancheseèsta-
to proprio Prodi, almeno stando
a «Le Monde», a chiedere ai go-
verni di non fare nomi fino a do-
po le elezioni del 13 giugno. Ma
peridueseggiitalianièabbastan-
za probabile che non vi sianopiù
dubbi: oltre a Prodi, nell’esecuti-
vo dovrebbe restare Mario Mon-
ti, la cui conferma avrebbe già
avutoilvialiberadaD’Alema.

Ma sono previsti altri nomi di
spicco. Londra vorrebbe desi-
gnare l’attuale uscente, Neil Kin-
nok, socialista, e il conservatore
Chris Patten, ultimo governato-
re di Hong Kong. Per la Francia si
parla del socialista Pascal Lamy,
ex capo di gabinetto di Jacques
Delors, e del gollista Michel Ber-
nier. La Germania punterebbe
sulviceministrodegliEsteri, ilso-

cialista Gunther Verhagen, e sul-
l’ex senatrice verde Michaele
Schreyer. La Spagna, invece, de-
veancorasceglieretratrenomi:il
ministro dell’Agricoltura, il po-
polare Loyola dePalacio, l’exmi-
nistro socialista delle Finanze ,
Pedro Solbes, e l’alto rappresen-
tante in Bosnia Carlos Westen-
dorp. Austria, Danimarca e Fin-
landia sono invece orientati a
confermare gli uscenti, un popo-
lare per il governo di Vienna e
due socialisti. La Svezia sembra
orientata sull’ex premier Carl
Bildt (conservatore), il Portogal-
lo sul socialistaAugustoVitorino
e l’Olanda sul capo dei liberali,
Frits Bolkenstein. La Grecia avrà
comunque un Papandreu: Ior-
gos, ministro degli Esteri, o Vas-
sos, ministro dell’Interno, ma
non sono parenti. Belgio e Lus-
semburgo, infine, sembrano
puntare rispettivamente sull’ex
ministrodcdelleFinanze,Philip-
peMaystdat,esull’eurodeputato
socialistaBenFayot.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


